
 

Delibera della Giunta Regionale n. 374 del 09/09/2014

 
Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.

 

Direzione Generale 10 - Direzione Generale per l'università, la ricerca e

l'innovazione

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  "LEGGE REGIONALE 30 APRILE 2002, N. 7, ART. 47. RICONOSCIMENTO DELLA

LEGITTIMITA' DI DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 28198/12

TRIBUNALE DI NAPOLI, SEZ. LAVORO E PREVIDENZA".      
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L’Assessore Trombetti, l’Assessore Giancane 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
 
PREMESSO  
a) che la legge regionale n. 7 del 30 aprile 2002 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione 
Campania, introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;  
 
b) che l’art. 47 della succitata legge, come modificato dalla legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1,  
articolo 22, e dalla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5, articolo 1, comma 12, stabilisce che, entro 
sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta, il Consiglio regionale provvede al riconoscimento 
della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive e che, in  caso di inutile decorso 
del termine, le relative proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio utile;  
 
c) che il succitato articolo 47 prescrive, inoltre, che dei riconoscimenti dei debiti fuori bilancio e di  ogni 
connessa decisione si dia atto in sede di rendicontazione;  
 
d) che con deliberazione di Giunta regionale 30 ottobre 2006, n. 1731, è stato disciplinato l’iter 
procedurale per il riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti 
presso il Tesoriere Regionale, e chiarisce, in particolare, il carattere cogente del  procedimento stabilito 
dal legislatore e la sua inderogabilità, a meno di responsabilità contabile  del dirigente istruttore;  
 
e) che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 3 del 16 gennaio 2014, ha approvato il Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016, in conformità con 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
 
f) che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 4 del 16 gennaio 2014, ha approvato le Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014-2016 della Regione Campania (legge di 
stabilità regionale 2014); 
 
g) che, con deliberazione di Giunta regionale 1 aprile 2014, n. 92, è stato approvato il Bilancio Gestionale 
2014;  
 
h) che nel succitato bilancio gestionale 2014 è previsto il capitolo di spesa n. 124, collegato alla Missione 
20 – Programma 03 – Titolo 01, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio”, la cui gestione è attribuita 
all’Direzione Generale 55 13.;  
i) che nel succitato bilancio gestionale 2014 è previsto il capitolo di spesa n. 575, collegato alla Missione 
01 – Programma 08 – Titolo 01, denominato Pagamento dei debiti fuori bilancio, di cui all’art. 47 della 
l.r. n. 7/2002 di competenza della Direzione Generale Università, Ricerca e Innovazione 54 10;  
  
CONSIDERATO  
a che, con DGR 262 del 05/08/2013 la Giunta Regionale ha proposto al Consiglio Regionale il 
riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza nr.28198/12 del 
Tribunale di Napoli, sez. Lavoro e Previdenza, per un importo di euro 12.469,31, di cui euro 10.125,00 
per sorta capitale a favore del ricorrente, euro 683,23 per interessi legali a favore del ricorrente calcolati, 
come disposto in sentenza, dalla data di maturazione del credito, euro 660,00 per competenze 
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professionali a favore di ciascuno dei due procuratori, euro 26,40 per la cassa di Previdenza degli 
Avvocati a favore di ciascuno dei due procuratori, euro 144,14 a titolo di IVA a favore di ciascuno dei 
due procuratori ed euro 132,00 a titolo di ritenuta d’acconto per ciascuno dei due procuratori; 

b che con la citata DGR .262 del 05/08/2013 veniva altresì autorizzata una variazione compensativa tra le 
dotazioni finanziarie tra i capitoli 124 di titolarità della DG 55 13 e il cap.575 di titolarità della Direzione Generale 
54 10 affinchè quest’ultima potesse liquidare il debito di propria competenza; 
 
c che il Consiglio Regionale, nella seduta del 17 ottobre 2013, con attestato num. 237/17, ha approvato la DGR 
num. 262/2013; 
 
d che nel determinare l’importo complessivo, per mera dimenticanza, nella scheda di rilevazione della partita 
debitoria allegata alla DGR 262/2013 si ometteva di aggiungere le voci IRAP ed oneri previdenziali che ricadono 
in capo all’amministrazione regionale; 
 
e che all’uopo i legali del ricorrente hanno comunicato con nota del 8/5/2014, inoltrata via pec e  acquisita al 
nr. prot. reg. 2014.0325073 del 13/5/2014, che il debito riconosciuto con DGR 262/2013 non  è sufficiente a 
liquidare le spettanze dovute come da sentenza nr.28198/12 del Tribunale e che nello specifico, per la liquidazione 
della quota al ricorrente occorre prevedere anche gli oneri fiscali e contributivi a carico della regione Campania;  
 
f che, il debito a carico della regione Campania, così come comunicato dai legali del ricorrente, pertanto, 
ammontava, alla data del 15/05/2014, ad euro 17.055,44, di cui 10.125,00 euro per sorta capitale, 865,08 per 
rivalutazione, 2.625,86 per oneri contributivi, 934,16 euro per Irap, 844,26 per interessi, oltre spese legali per 
complessivi 1.661,08 euro; 
 
g che occorre, pertanto, provvedere a riconoscere ulteriori 4.586,13 euro al fine di poter liquidare il debito in 
questione: 
 
h che la regolarizzazione della partita debitoria indicata richiede l’attivazione della procedura del 
riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio da parte del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 47 
della legge regionale 7/2002;  
 

i che la legge 6/2013, articolo 1, comma 16, lettera d), autorizza la Giunta regionale ad apportare variazioni 
compensative tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a missioni diverse limitatamente 
ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio;  
 

j che la Giunta regionale possa realizzare una variazione compensativa, dotando il capitolo di spesa 575 – 
collegato alla Missione 01, Programma 08, Titolo 01 e rientrante nella competenza gestionale della Direzione 
Generale Università, Ricerca e Innovazione, di uno stanziamento in termini di competenza e cassa pari a € 
17.055,44, mediante il prelevamento di una somma di pari importo dal capitolo di spesa 124, collegato alla 
Missione 20, Programma 03, Titolo 01; 

 
  
RITENUTO  
 a) che si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47, comma 3, della legge regionale n. 
7/2002, al riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva n. 28198/12 del 
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Tribunale di Napoli, sez. Lavoro e Previdenza, di ulteriori 4.586,13 euro (per un importo complessivo di 
euro 17.055,44 di cui 12.469,31 già approvati con delibera 262/2013);  
b) che a tanto si debba provvedere dotando il capitolo di spesa 575, collegato alla Missione 01 – 
Programma 08 – Titolo 01, denominato Pagamento dei debiti fuori bilancio, di cui all’art. 47 della l.r. n. 
7/2002 di competenza della Direzione Generale Università, Ricerca e Innovazione di uno stanziamento in 
termini di competenza e cassa di € 17.055,44 (di cui 12.469,31 già approvati con delibera 262/2013 e non 
ancora liquidati), mediante prelevamento di una somma di pari importo dal capitolo di spesa 124, 
collegato alla Missione 20 – Programma 03 – Titolo 01, rientrante nella competenza della Direzione 
Generale per le Risorse Finanziarie e avente sufficiente capienza, identificati secondo le classificazioni di 
bilancio di seguito riportate:  
 
capitolo Missione 

Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello 
PDC 

COFOG Codice 
Identificativo 
Spesa UE 

SIOPE 
Bilancio 

0124 20.03.1 110 1.10.01.01.000 01.1 4 1.10.01 
0575 1.8.1 110 1.10.05.04.000 01.3 4 1.09.01 

 
  
 c) di dover demandare alla Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e l’Innovazione il conseguente 
atto di prenotazione di impegno della predetta somma di euro 17.055,44 (di cui 12.469,31 già approvati 
con delibera 262/2013), da assumersi sul capitolo di spesa 575, collegato alla Missione 01 – Programma 
08 – Titolo 01, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del 
Consiglio regionale;  
  
VISTI  
 

• la D.G.R.C. n.3466 del 3.6.2000;  
• la D.G.R.C  n.612 del 29.10.2011 (Ordinamento amministrativo Giunta Regionale della Campania; 
• la legge regionale n.4 del 16 gennaio  2014(legge finanziaria regionale 2014 e pluriennale 2014-

2016); 
• la legge regionale n.3 del 16 gennaio 2014(bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016; 
• la D.G.R.C. n.92   dell’ 01.04.2014 (approvazione bilancio gestionale 2014,2015 e 2016); 
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.218 del 31.10.2013(conferimento incarico 

dirigenziale dott. Silvio Uccello); 
• la sentenza n. 28198/12 del Tribunale di Napoli, sez. Lavoro e Previdenza;  
• la scheda di rilevazione della partita debitoria allegata alla presente. 

  
  
PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime  
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate,  
  
1. di proporre al Consiglio regionale di riconoscere, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, della legge 
regionale 30 aprile 2002, n. 7, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza n. 28198/12 
del Tribunale di Napoli, sez. Lavoro e Previdenza (già allegata alla DGR nr. 262/2013), per un ulteriore 
importo di euro 4.586,13, secondo il dettaglio della scheda di rilevazione della partita debitoria allegata 
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alla presente (ALLEGATO 1) e secondo quanto riportato nell’allegato delibera di variazione di bilancio 
(ALLEGATO 2),  che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, lettera d), della legge regionale 6 maggio 2013, n. 6, 
una variazione compensativa tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti a 
missioni diverse, limitatamente ai fondi iscritti per il pagamento dei debiti fuori bilancio, afferente ai 
capitoli di seguito riportati:  
 
capitolo Missione 

Programma 
Titolo 

Macro 
Aggr. 

IV Livello 
PDC 

COFOG Codice 
Identificativo 
Spesa UE 

SIOPE 
Bilancio 

Operazione 
Effettuata 

0124 20.03.1 110 1.10.01.01.000 01.1 4 1.10.01 Riduzione dello 
stanziamento in 

termini di 
competenza e 
cassa per euro 

17.055,44 
0575 1.8.1 110 1.10.05.04.000 01.3 4 1.09.01 Incremento dello 

stanziamento in 
termini di 

competenza e 
cassa per euro 

17.055,44 
 
3. di demandare alla Direzione Generale per l'Universita', la Ricerca e l’Innovazione il conseguente atto 
di impegno della predetta somma di euro 17.055,44 (di cui 12.469,31 già approvati con delibera 262/2013 
e non ancora liquidati), da assumersi sul capitolo di spesa 575, collegato alla Missione 01 – Programma 
08 – Titolo 01, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del 
Consiglio regionale;  
 
4. di prendere atto che la somma totale di euro 17.055,44 (di cui 12.469,31 già approvati con delibera 
262/2013) rappresenta una stima approssimata del debito, in quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle 
voci relative agli interessi maturati fino al soddisfo finale, attualmente non quantificabili;  
 
5. di trasmettere la presente deliberazione alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per 
la Campania, ai sensi dell’art. 23 comma 5 della L. 289/2002, come ribadito dalla nota interpretativa in 
materia di denunce di danno erariale ai Procuratori regionali della Corte dei Conti n. 9434 del 2.8.2007;  
 
6. di inviare il presente atto, per i successivi adempimenti di competenza:  
6.1 al Capo Dipartimento alle Risorse finanziarie, umane e strumentali;  
6.2. al Capo Dipartimento all’Istruzione e Ricerca;  
6.3. ai seguenti Uffici della Giunta regionale della Campania  
 6.3.1. Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;  
 6.3.2. Direzione Generale Università, Ricerca e Innovazione;  
 6.3.3. Avvocatura Regionale;  
 6.3.4. UOD Contenzioso civile e penale;  
 6.3.5. Stampa, documentazione e Informazione per la pubblicazione sul BURC;  
 
7. di trasmettere il presente atto al Tesoriere regionale e al Consiglio regionale, ai sensi della legge  
regionale n. 7/2002, articolo 29.  
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